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o INPS: Gestioni pensionistiche  - rapporti tra le Casse pensionistiche 
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• Computo – riscatto – ricongiunzione 
• Ricongiunzione da Enti Locali 
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• Maggiorazioni di servizio 
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STRUTTURA ENTE 
PREVIDENZIALE 

     



 

L’INPDAP – Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti delle 
Amministrazioni Pubbliche è nato nel 1994.  
 
Prima della sua istituzione, esisteva la Direzione Generale degli 
Istituti di Previdenza presso il Ministero del Tesoro (v. CPDEL – CPI 
– CPUG –CPS) 
 
A partire dalla riforma Dini (1995) lo Stato ha intrapreso una 
strada di accorpamento degli Enti previdenziali, attivando 
gradualmente il trasferimento delle funzioni  all’INPS 
 
la gestione dei trattamenti pensionistici dei dipendenti dello Stato 
(CTPS) è stata istituita presso l’Inpdap dal 1^ gennaio 1996 



In precedenza, non esisteva per lo Stato una Cassa pensionistica.  
 
Lo Stato introitava il contributo del lavoratore e, al momento del  
collocamento a riposo, erogava la pensione con prelievo diretto da 
apposito capitolo del bilancio statale.  
 
Le prestazioni previdenziali erano gestite direttamente dalle singole 
Amministrazioni dello Stato. Il Provveditorato Studi  determinava 
l’importo del trattamento annuo lordo della pensione e ne 
disponeva il pagamento da parte del Tesoro (in seguito da parte 
dell’INPDAP), fino alle cessazioni con decorrenza   01/09/2000.   
 
Dal 01/01/2012 l’INPDAP è confluito in INPS  (LEGGE 214/2011) e 
le funzioni sono state interamente  trasferite  all’Ente medesimo. 



CTPS (CASSA TRATTAMENTI PENSIONISTICI STATO) 
 
CPDEL  (CASSA PENSIONISTICA DIPENDENTI ENTI LOCALI) 
 
CPI (CASSA PENSION I INSEGNANTI: docenti scuola infanzia 

comunali, insegnanti asili eretti in Ente Morale, scuole 
primarie parificate) 

 
CPS  (CASSA PENSIONI SANITARI) 
 
CPUG  (CASSA PENSIONI UFFICIALI GIUDIZIARI) 



• LAVORATORI DIPENDENTI  - FPLD (contribuzione ricongiungibile ai sensi della 
legge 29/79 – oppure utilizzabile per la pensione in regime di cumulo) 

  
• LAVORATORI AUTONOMI: 
 

 GESTIONE COMMERCIANTI 
 GESTIONE ARTIGIANI 
 GESTIONE COLTIVATORI DIRETTI/COLONI MEZZADRI 

 
(contribuzione ricongiungibile ai sensi della legge 29/79 – oppure utilizzabile per la 
pensione in regime di cumulo) 
  
• FONDI SPECIALI: I  periodi  sono  riconosciuti  dall’INPS  senza oneri per 

l’interessato 
 Fondo Ferrovie (soppresso  dal 1/4/2000 e amministrato dall’INPS) 
 Ex IPOST (dipendenti delle Poste, iscritti all’Istituto Post-telegrafonici, 

soppresso e confluito in INPS) 



• Ex  ENPALS ( lavoratori dello spettacolo) – l’Ente  è  stato  soppresso  nel 2011 
ed è confluito nell'INPS tra le forme previdenziali sostitutive dell'Assicurazione 
Generale Obbligatoria  (AGO)  con  la  denominazione  di  Fondo  Pensione  
Lavoratori dello Spettacolo (FPLS) e di Fondo Pensione Sportivi Professionisti 
(FPSP) - contribuzione ricongiungibile ai sensi della legge 29/79– oppure 
utilizzabile per la pensione in regime di cumulo 
 

• GESTIONE SEPARATA – Istituita dal 1/1/1996 legge 335/95 – liberi 
professionisti senza   Cassa – autonomi  con  partita  IVA – collaboratori  - 
co.co.co – co.co. pro…. 

     (contribuzione  non  ricongiungibile  –  utile  invece  per  le  pensioni in regime 
di cumulo, ovviamente in caso di contribuzione non contemporanea) 

  
•  FONDO CLERO (non ricongiungibile – non cumulabile) 
  
L’articolazione è più complessa; 
Sono stati indicati  solo i Fondi o Gestioni che troviamo nella ns. attività 
quotidiana. 



Oggi, al di fuori dell’INPS che eroga circa il 90% delle prestazioni pensionistiche 
complessive, esistono le Casse di Previdenza dei vari ordini professionali: 
 
• INARCASSA (ingegneri e architetti) 
• CASSA GEOMETRI 
• CASSA NOTARIATO 
• CASSA DOTTORI COMMERCIALISTI 
• CASSA FORENSE 
• CASSA RAGIONIERI E PERITI COMMERCIALI 
• ENPAF (Farmacisti) 
• ENPAV (Medici Veterinari) 
• ENPAM (Medici e Odontoiatri) 
• INPGI (Giornalisti) 
• ENPAB (Biologi) 
• ENPAP (Psicologi) 
• ENASARCO (Rappresentanti e Agenti di Commercio) 
• ENPAPI (Ente per la professione infermieristica) 
• ENPAIA (Ente per gli impiegati in agricoltura)…….. 
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CODICI DI 

CONTRIBUZIONE 
 



NATURA DELLA NOMINA  RITENUTE PREVIDENZIALI 
CODICI 

CONTRIBUTI 
Incarichi  Triennali (L.831/61) 
Incarichi a Tempo Indeterminato (L.282/69)  
Incarichi  Annuali  (L.463/78) 

Tesoro + O.P. Enpas 
                 

RA01 

Personale ATA con assunzione per servizio non 
inferiore all'anno 
Assistenti di scuola materna (ruolo soppresso) : 
equiparati a personale ATA 

Tesoro + O.P. Enpas 
Da 01/01/67 (L.1077/66) 

RA01 

Supplenza annuale  e/o Temporanea 
Supplenza di religione  

INPS fino al 31/12/87 
TESORO (senza O.P. 
Enpas) dal 01/01/88 

RB01 
RA02 

CASI SPECIALI: 
supplenti annuali riconfermati nell'anno scolastico 
87/88 
Docenti di scuola materna immessi in ruolo dal 
01/09/1981: nell’anno scolastico 1980/81 hanno svolto 
il c d. anno di tirocinio  

Tesoro + O.P. Enpas 
 

RA01 

Inc. annuale di religione (sempre)  Tesoro + O.P. Enpas RA01 

N.B.: Qualora il dipendente abbia prestato servizio in virtù di due diverse e contemporanee 
nomine (es. Incarico a tempo Indeterminato + supplenze), i versamenti contributivi 
risultano effettuati ad un solo Fondo (nel caso citato ad esempio, al Fondo Tesoro). 



TIPO  ENTE RITENUTE PREVIDENZIALI CODICI  

Scuole parificate (P025) (scuole elementari) 
C.P.I. (Cassa Pensioni Insegnanti – 
ex INPDAP) 

RC05 

Scuole Legalmente Riconosciute (P026) INPS RB01 

Patr. Scolastico (P024) INPS RB01 

Scuola materna comunale (P017) Cassa Pens. Insegnanti C.P.I. RC05  

Servizi di ruolo  c/o Enti Locali (Comune, 
Provincie, Regione, A.S.L. ...) 

Cassa Pens. Enti Locali (C.P.E.D.L.) + 
Fondo INADEL   

RC03 

Servizi non di ruolo – saltuari - c/o Enti Locali 
(Comune, Provincie, Regione, A.S.L. ...)  

Cassa Pens. Enti Locali (C.P.E.D.L.) RC02 

• Non esistono servizi con codice RA02 antecedenti la data del 01/01/1988 
• Gli incarichi annuali di religione sono – da sempre – RA01 
• Il servizio di ruolo comunale è  RC03 ;  per i docenti di scuola dell’infanzia 

comunale RC05 

NOTA BENE 

ALLEGATI 1-4 



Allegato 1 
Inc. religione 
Certificato di servizio con contribuzione errata



Allegato 2
Inc . religione
Certificato di servizio corretto



Ufficio scolastico regionale per l' Emilia Romagna

STATO MATRICOLARE

Titolare su

Luogo e Data di Nascita

Tipo Personale

Stato Giuridico

In Servizio su

Codice Fiscale

Cognome e Nome

:

:

:

:

:

:

:

Ordine Scuola / Tipo Istituto : 
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Allegato 3
Stato matricolare Incaricata di religione
Errore codice contribuzione



Ufficio scolastico regionale per l' Emilia Romagna

* * * DICHIARAZIONE DEI SERVIZI * * *

Tipo Nomina:

Tipo Attività: 06 - NORMALE

N05 - INCARICO DI RELIGIONE

Data Inizio:

Data Fine:

04/09/1986

30/09/1986

Ore Settimanali:

Situazione Previdenziale:

11

RA02 - SERVIZIO CON RETRIBUZIONE ASSOGGETTATA A 
RITENUTE C.E.T.

Caratteristiche del Servizio:

1) Tipo Servizio: P001 - SERVIZIO PRESTATO IN SCUOLE STATALI

SERVIZI NON DI RUOLO IN QUALITA' DI PERSONALE DOCENTE

Tipo Nomina:

Tipo Attività: 06 - NORMALE

N06 - INCARICATO ANNUALE

Data Inizio:

Data Fine:

01/10/1986

31/08/1987

Ore Settimanali: 9

Situazione Previdenziale: RA01 - SERVIZIO ASSOGGETTATO A RITENUTE C.E.T ED E.N.P.A.S.

Caratteristiche del Servizio:

2) Tipo Servizio: P001 - SERVIZIO PRESTATO IN SCUOLE STATALI

Tipo Nomina:

Tipo Attività: 06 - NORMALE

N05 - INCARICO DI RELIGIONE

Data Inizio:

Data Fine:

01/09/1987

31/08/1988

Ore Settimanali: 9

Situazione Previdenziale: RA01 - SERVIZIO ASSOGGETTATO A RITENUTE C.E.T ED E.N.P.A.S.

Caratteristiche del Servizio:

3) Tipo Servizio: P001 - SERVIZIO PRESTATO IN SCUOLE STATALI

 di 18Pag. 2



Ufficio scolastico regionale per l' Emilia Romagna

Profilo Professionale

Titolare su

Profilo Professionale

Luogo e Data di Nascita

Tipo Personale

Stato Giuridico

In Servizio su

Codice Fiscale

Cognome e Nome

:

:

:

:

:

:

:

:

: COLLABORATORE SCOLASTICO

Ordine Scuola / Tipo Istituto : 

Tipo Nomina:

Tipo Servizio: P001 - SERVIZIO PRESTATO IN SCUOLE STATALI

R01 - SERVIZIO DI RUOLO

Data Inizio:

Data Fine:

01/12/1998

31/12/1998

Situazione Previdenziale: RA01 - SERVIZIO ASSOGGETTATO A RITENUTE C.E.T ED E.N.P.A.S.

1)

SERVIZI DI RUOLO IN QUALITA' DI PERSONALE A.T.A.

Tipo Nomina:

Tipo Servizio: P001 - SERVIZIO PRESTATO IN SCUOLE STATALI

R01 - SERVIZIO DI RUOLO

Data Inizio:

Data Fine:

01/01/1999

31/12/1999

Situazione Previdenziale: RA01 - SERVIZIO ASSOGGETTATO A RITENUTE C.E.T ED E.N.P.A.S.

2)

 di 1Pag. 1

Allegato 4
Stato Matricolare di un transitato EELL
Errore codifica situazione previdenziale 
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FASCICOLO 

PENSIONISTICO E 
PROCEDIMENTI DI 

VALUTAZIONE 



Nel fascicolo pensionistico deve esserci la seguente documentazione: 
• Dichiarazione dei servizi (con Certificati) 
• Contratto – decorrenza giuridica e decorrenza economica del ruolo 
• Documento Militare 
• Decreti di : 

 COMPUTO       
 RISCATTO 
 RICONGIUNZIONE 

emessi da Ufficio Scolastico per domande presentate entro il 
31/08/2000 e da  INPDAP/INPS per domande successive 

 
• Determina INPDAP/INPS per ricongiunzione artt. 113/115 D.P.R. 1092/73 per 

servizi prestati alle dipendenze di Enti Locali e/o Scuole parificate (iscrizione 
C.P.D.E.L. o C.P.I.) – RICONGIUNZIONE NON ONEROSA 



• Eventuale DETERMINA dell’Ente previdenziale per riconoscimento  del/dei 
periodi di astensione obbligatoria per maternità al di fuori del rapporto di 
lavoro o per riscatto astensione facoltativa 

 
• Eventuale determina per totalizzazione estera 
 
• Copia eventuale domanda per applicazione art. 80 c. 3 legge 388/2000 

(maggiorazione servizio per invalidità  superiore al 74% – sordomutismo) 
 

• Contratti Part - Time 
 
• Riepilogo  congedi  - aspettative senza assegni  - STATO MATRICOLARE 
 
• Pratica di riscatto ai fini del TFS (delibera – accettazione….) 



Il servizio militare, o il servizio civile sostitutivo, è utile ex se ai fini 
pensionistici. 
 
Tuttavia, come risulta dalla Circolare  INPS n. 4 del  17/01/2018, l’Ente di 
Previdenza  ha riconosciuto il servizio militare utile  sulla base della 
presentazione del foglio matricolare per i pensionati dell’anno 2018 e anni 
precedenti. 
 
Lo scrivente Ufficio, con nota prot. n. 4341  del 10 ottobre 2018, ha evidenziato 
che per il riconoscimento del  servizio militare, qualora non risulti  già  
presente in estratto, deve essere presentata  domanda di accredito figurativo  
all’INPS (on line). 

ALLEGATO 5 



FORLI'-CESENA
VIALE DELLA LIBERTA', 48
47122 FORLI'

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E
DELLA RICERCA
VIALE DI TRASTEVERE 76/A
00153 ROMA RM

e, P.C.

DIREZIONE PROVINCIALE

Oggetto: Riconoscimento dei periodi corrispondenti alla domanda di accredito figurativo.

A favore di :  data di nascita :

Rif : 077201900003332
          In relazione alla domanda della S.V. del 05/10/2018, di cui all'oggetto e, preso atto della
documentazione prodotta a sostegno della richiesta, si comunica che la stessa é stata accolta.

         In relazione alla domanda della S.V. del 05/10/2018 di cui all'oggetto e preso atto della documentazione prodotta a sostegno della richiesta
si comunica che la stessa é stata accolta.
         Pertanto, il servizio militare di leva o equiparato reso
 dal 07/01/1977 al 31/12/1977
 dal 01/01/1978 al 06/01/1978
pari ad anni 1, mesi 0 e giorni 0 é utile ai fini del trattamento di quiescenza,ai sensi dell'art. 8 D.P.R. 1092/73.

Il Responsabile
Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,ai sensi dell'art. 3
co. 2 , del D.Lgs 12/02/1993 n. 39.
Nota:ai sensi dell'art. 6, co. 2, L. 412/91 non seguirà trasmissione
dell'originale con firma autografa. L' atto, nei casi previsti, è adottato su
delega della Sede Competente.

Avverso il presente atto la S.V. può presentare ricorso amministrativo al Comitato di Vigilanza della Gestione competente. Il ricorso può essere
esclusivamente presentato con accesso telematico, attraverso una delle seguenti modalità:

• in via diretta dal cittadino, dotato di PIN, tramite accesso al sito internet dell’Istituto (www.inps.it) e successivamente ai
“servizi online” – ricorsi Gestione Dipendenti Pubblici;

• tramite gli Enti di patronato e gli altri soggetti abilitati all’intermediazione con l’Istituto ai sensi dell’articolo 1 della Legge
11 gennaio 1979, n. 12, sempre attraverso i servizi telematici dell’Istituto, da loro utilizzati.

Il ricorso dovrà essere presentato entro trenta giorni dalla data di ricevimento di questa comunicazione (art. 2 D.P.R. 24 novembre 1971, n.
1199). Qualora non intervenga alcuna decisione nei successivi novanta giorni, il ricorso si intende respinto a tutti gli effetti. In ogni caso, la S.V.
potrà proporre ricorso, nei termini di legge, innanzi all’Autorità giudiziaria competente in materia, da notificare direttamente a questa sede.

Allegato 5
Servizio militare
Determina di accredito



Cognome e nome Cassa Pensioni N. di posizione

Stato

data di nascita

CALCOLO RETRIBUZIONI PER ACCREDITO FIGURATIVO AI SENSI DELL'ART.8 DELLA LEGGE 23 aprile 1981, n.155

N. Figlio/a
Periodi da accreditare Pari a

Retribuzioni fisse e
cont.

Data di nascita
13ma mensilitá

Retribuzioni
accessorie

TOTALE

Dal Al anni
mesi giorn

i

Periodi da accreditare

Retribuzioni base
maggiorabile

1 1 0,00 0,00 0,0007/01/1977 31/12/1977 0 2411 0,000,00

2 1 0,00 0,00 0,0001/01/1978 06/01/1978 0 60 0,000,00

Nota: Per i periodi precedenti l'1/1/1993 non vengono accreditate le retribuzioni, in quanto ininfluenti per il calcolo dell'eventuale trattamento pensionistico.



Consente, a domanda e senza oneri, di valorizzare ai fini pensionistici periodi di 
lavoro prestati alle dipendenze dello Stato (supplenze temporanee o annuali 
fino al 31/12/1987) o Enti Pubblici (es. Patronato Scolastico), la cui 
contribuzione è stata versata all’INPS.  
 
Possono fare domanda di computo i dipendenti statali iscritti alla CTPS. 
 
Termine massimo  per la presentazione della domanda: entro 90 giorni dalla di 
risoluzione del rapporto di lavoro; qualora la cessazione avvenga per limiti d’età 
la domanda deve essere presentata almeno 2 anni prima della risoluzione del 
rapporto di lavoro per raggiungimento del predetto limite. 
Le domande sono state presentate al Provveditorato Studi fino al 31/08/2000; 
dal 01/09/2000 la competenza è stata acquisita dall’ INPDAP/INPS. Dal 2013 le 
istanze  devono essere obbligatoriamente presentate con modalità on line. 
 
Il procedimento si attiva a seguito di domanda presentata dal dipendente e, 
previo accertamento della contribuzione INPS, si completa con l’emissione del 
decreto e relativa notifica.  



• STUDI  UNIVERSITARI  (DIPLOMA  DI  LAUREA – durata non  inferiore  a 4 anni e 
non superiore a 6) – DPR 1092/873 art.13: ammesso qualora il titolo di laurea 
avesse costituito requisito indispensabile per il posto occupato  
Dal 12/07/1997 a seguito del D.L.vo 184/97 non è più richiesta alcuna 
condizione, cioè tutti i lavoratori iscritti a Casse pensionistiche possono chiedere 
il riscatto del periodo di durata legale del corso di studi 

• DIPLOMI UNIVERSITARI (durata non inferiore a 2 anni e non superiore a 3 – cd 
laurea breve) 

• CORSI DI SPECIALIZZAZIONE POST LAUREA (di durata almeno biennale) 
• DOTTORATO DI RICERCA 
• CORSI DI SPECIALIZZAZIONE POST – DIPLOMA: corsi  per insegnamento ad  

alunni portatori di handicap – sostegno -  riscattabili solo nel caso in  cui 
abbiano costituito requisito per una delle attività svolte nell’arco della vita 
lavorativa 

• DECORRENZA GIURIDICA O RETRODATAZIONE GIURIDICA (art.142 DPR 
1092/73) per periodi non coperti da contribuzione  



• ASTENSIONE FACOLTATIVA MATERNITA’ (art. 35 D.L.vo 151/2001) massimo 6 
mesi entro il primo anno di vita del figlio, qualora non coperti  da  altra 
contribuzione  

• ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI – DA 01/01/1997 la richiesta è documentata dal    
provvedimento del datore di lavoro; per periodi antecedenti, l’Ente 
previdenziale chiede anche specifica documentazione attestante i gravi motivi 
alla base della  domanda del dipendente 

• ANNO SABBATICO 
• Periodi intercorrenti tra un rapporto di lavoro e l’altro (D.L.vo 564/96) nel caso 

di lavori discontinui a partire da 01/01/1997 
• PERIODI DI LAVORO (DIPENDENTE) ALL’ESTERO  in Paesi non membri della  

Comunità Europea  
• PART – TIME: valido ai soli fini della misura del trattamento pensionistico 
• SCUOLE LEGALMENTE RICONOSCIUTE (art.116 DPR 417/74) 
• PERIODI DI FORMAZIONE – CORSI ABILITANTI DEL PERSONALE DELLA SCUOLA  
• SERVIZI CHE HANNO COSTITITO  TITOLO PER L’INQUADRAMENTO NEI RUOLI  



Pratiche elaborate da Ufficio Scolastico (per domande presentate fino al 
31/8/2000): 
 
• Valutazione della domanda e elaborazione tramite SIDI del calcolo dell’onere 

 
• Invio all’interessato  con Racc. A/R della proposta con modulo per accettazione 

/ rinuncia / accettazione parziale  
 

• L’ eventuale rinuncia  va  inviata entro  5 giorni dalla ricezione della Racc. (DPR 
351/98)  
 

• Successivamente all’acquisizione della accettazione  del dipendente, l’Uff. Scol. 
emette il decreto e  lo notifica alla RTS  uff. stipendi per le ritenute  rateali – al 
Dirig. Scol. e all’interessato c/o la Scuola. In caso di accettazione dell’onere in 
unica soluzione, il dipendente deve trasmettere all’Ufficio copia del Mod. F24 



Pratiche elaborate da INPS (per domande successive al 31/8/2000): 
 
• invio all’interessato  con Racc. A/R della proposta con modulo per accettazione 

/ rinuncia / accettazione parziale 
 

• Termine per rinuncia: 90 giorni  dalla ricezione della Racc. – Decorsi 90 giorni, 
la pratica si intende accettata (silenzio assenso) 
 

• Comunicazione RTS per rate – acquisizione Mod.F24 in caso di accettazione 
unica soluzione 

ALLEGATI 6 e 7 













DIREZIONE PROVINCIALE
FORLI'-CESENA
VIALE DELLA LIBERTA', 48
47122 FORLI'

CASSA PENSIONI
NUM. FASCICOLO
PRATICA

Stato

Computo/Riscatto
200300396353PE

e, P.C.

Oggetto: Computo/Riscatto.
A favore di Data di nascita 

     Si trasmette l'atto del 22/02/2019  N° 078201900000669, con il quale si riconosce alla S.V. :
1) il computo di periodi pari ad  ANNI  0  MESI  0  GIORNI  14 ai fini del diritto ed   ANNI  0  MESI  0 GIORNI  14
ai fini della misura del trattamento di quiescenza,
2) il riscatto di periodi pari ad  ANNI  0  MESI  1  GIORNI  2  ai fini del diritto ed   ANNI  0  MESI  1 GIORNI  2 ai
fini della misura del trattamento di quiescenza, cui corrisponde un onere di Euro 160,41

     In caso di rinuncia, la dichiarazione va fatta mediante lettera raccomandata, indirizzata alla competente sede
INPS e all'Ente di appartenenza, entro novanta (90) giorni dalla ricezione della presente utilizzando apposita
copia dell'atto allegato.

     Avverso il presente atto la S.V. può presentare ricorso amministrativo al Comitato di Vigilanza della Gestione
competente. Il ricorso può essere esclusivamente presentato con accesso telematico, attraverso una delle
seguenti modalità:

• in via diretta dal cittadino, dotato di PIN, tramite accesso al sito internet dell’Istituto (www.inps.it) e
successivamente ai “servizi online” – ricorsi Gestione Dipendenti Pubblici;

• tramite gli Enti di patronato e gli altri soggetti abilitati all’intermediazione con l’Istituto ai sensi dell’articolo 1
della Legge 11 gennaio 1979, n. 12, sempre attraverso i servizi telematici dell’Istituto, da loro utilizzati.

     Il ricorso dovrà essere presentato entro trenta giorni dalla data di ricevimento di questa comunicazione (art. 2
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199). Qualora non intervenga alcuna decisione nei successivi novanta giorni, il
ricorso si intende respinto a tutti gli effetti. In ogni caso, la S.V. potrà proporre ricorso, nei termini di legge,
innanzi all’Autorità giudiziaria competente in materia, da notificare direttamente a questa sede.
     Il ricorso non sospende il pagamento delle somme dovute per l’atto accettato.

Il Responsabile 
F.to 

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,ai
sensi dell'art. 3 co. 2 , del D.Lgs 12/02/1993 n. 39.
Nota:ai sensi dell'art. 6, co. 2, L. 412/91 non seguirà
trasmissione dell'originale con firma autografa.
L'atto, nei casi previsti, è adottato
su delega della Sede Competente.

C.F.:

Allegato 7
Determina di Computo/Riscatto INPS 



INPSATTO N. PRATICA
Computo/Riscatto
N.

Cassa Pensioni
Stato

078201900000669

ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA SOCIALE Gestione Dipendenti Pubblici

FORLI'-CESENA
Visto il Regolamento della Cassa Pensioni sopra indicata;
Visti il DPR 29 dicembre 1973, n.1092; la legge 29 aprile 1976, n. 177;
Visti il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 503; la Legge 8 agosto 1995 n. 335;
Visto il D.L. n. 201 del 06/12/2011 convertito con modifiche nella L. n. 214 del 22/12/2011;
Visti il D.Lgs. 30 giugno 1994 n. 479; Visto l’atto di incarico conferito in attuazione del vigente ordinamento
Vista la certificazione inviata della competente sede INPS, della quale risulta la contribuzione versata per i servizi non di ruolo;

 da 

si riconosce a favore di XXXXXXXXXX utili a pensione, come da allegato prospetto analitico che costituisce parte
integrante del presente atto:
1) mediante computo il periodo pari ad  ANNI  0  MESI  0  GIORNI  14  ai fini del diritto ed   ANNI  0  MESI  0
GIORNI  14 ai fini della misura, del trattamento di quiescenza, come da certificazione inviata dalla competente sede
INPS;
2) mediante riscatto il periodo pari ad  ANNI  0  MESI  1  GIORNI  2  ai fini del diritto ed   ANNI  0  MESI  1 GIORNI
2 ai fini della misura, del trattamento di quiescenza, cui corrisponde un contributo di EURO 160,41 in unica
soluzione oppure, ratealmente, con trattenuta mensile di EURO 160,41 per rate N° 1 con modalità indicate nelle
avvertenze.

lì, 22/02/2019

Il Responsabile

F.to 

FASCICOLO
N. 

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,ai
sensi dell'art. 3 co. 2 , del D.Lgs 12/02/1993 n. 39.
Nota:ai sensi dell'art. 6, co. 2, L. 412/91 non seguirà trasmissione
dell'originale con firma autografa. L'atto, nei casi previsti, è adottato su
delega della Sede Competente.

Vista la domanda di Computo/Riscatto presentata in data 04/04/2001 
nato/a il 

Gest.Dip.Pubbl.

DIREZIONE PROVINCIALE

AVVERTENZE
1. MODALITA' DI PAGAMENTO (DA SEGUIRE NEL CASO DI RISCATTO)

2. RINUNCIA

4. RICORSO

3.

A) Pagamento in un'unica soluzione

B1) In mancanza del versamento in un'unica soluzione ovvero della rinuncia del riscatto (vedi punto due) l'onere sarà trattenuto
    mediante ritenute mensili sullo stipendio per un numero di mesi pari a quello del periodo riscattato e, comunque decorrenti
    dal secondo mese successivo a quello della scadenza del termine previsto dal paragrafo precedente.
* L'iscritto dovrà, altresì, provvedere a fornire tempestiva comunicazione alla sede INPS  competente, riguardo ad eventuale
trasferimento ad altro ente (o amministrazione), autorizzando quest'ultimo a proseguire le trattenute.

B2) Nell’ipotesi che il pagamento rateale non possa avvenire mediante trattenute sullo stipendio effettuate dalla Amministrazione
    dalla quale l’iscritto dipende, quest’ultimo dovrà provvedere direttamente al versamento tramite modello F.24 (sezione altri
    enti previdenziali ed assicurativi) indicando, oltre ai dati anagrafici, nel campo codice ente il valore 0003, nel campo sede
    'FC', nella causale del contributo il codice 'P167', nel periodo di riferimento da (mm/aaaa) – a (mm/aaaa) il mese cui si
    riferisce la rata in pagamento. Il pagamento va effettuato entro il 16 del mese successivo a quello di competenza della rata.

La dichiarazione di rinuncia va fatta mediante lettera raccomandata, indirizzata alla competente sede INPS e all'Amministrazione di
appartenenza, entro il termine di 90 giorni dalla data di ricezione del provvedimento di riscatto utilizzando l'apposita copia dell'atto allegato.

La comunicazione di rinuncia all'atto, deve essere trasmessa anche nel caso di ONERE ZERO.

Avverso il presente atto la S.V. può presentare ricorso amministrativo al Comitato di Vigilanza della Gestione competente. Il ricorso può
essere esclusivamente presentato con accesso telematico, attraverso una delle seguenti modalità:

• in via diretta dal cittadino, dotato di PIN, tramite accesso al sito internet dell’Istituto (www.inps.it) e successivamente ai “servizi online”
– ricorsi Gestione Dipendenti Pubblici;

• tramite gli Enti di patronato e gli altri soggetti abilitati all’intermediazione con l’Istituto ai sensi dell’articolo 1 della Legge 11 gennaio
1979, n. 12, sempre attraverso i servizi telematici dell’Istituto, da loro utilizzati.
Il ricorso dovrà essere presentato entro trenta giorni dalla data di ricevimento di questa comunicazione (art. 2 D.P.R. 24 novembre 1971, n.
1199). Qualora non intervenga alcuna decisione nei successivi novanta giorni, il ricorso si intende respinto a tutti gli effetti. In ogni caso, la
S.V. potrà proporre ricorso, nei termini di legge, innanzi all’Autorità giudiziaria competente in materia, da notificare direttamente a questa
sede.
Il ricorso non sospende il pagamento delle somme dovute per l’atto accettato.

L'ENTE DATORE DI LAVORO, in mancanza del versamento in unica soluzione ovvero della rinuncia al provvedimento da parte
di VITI ADRIANA, provvederà ad effettuare la trattenuta mensile secondo la decorrenza indicata al punto B1. Nell'intesa che l'importo sarà
versato mensilmente entro il 16 del mese successivo a quello di competenza.

L'iscritto, entro il termine di novanta giorni dalla data di ricezione dell'atto concessiva del riscatto, può effettuare il pagamento del
contributo di riscatto in un'unica soluzione mediante modello F24 (sezione altri enti previdenziali ed assicurativi), indicando, oltre ai dati
anagrafici, nel campo codice ente il valore '0003', nel campo sede 'FC', nella causale del contributo il codice 'P158', nel periodo di
riferimento dal (mm/aaaa) - al (mm/aaaa) il mese e l'anno in cui avviene il pagamento  (es. pagamento effettuato il giorno 2 marzo 2010
indicare: dal 03/2010 - al 03/2010),

B) Pagamento rateale

nel campo estremi identificativi la chiave di pagamento '117865367'.



ATTO N. PRATICA
Computo/Riscatto
N.

Cassa Pensioni

0

Stato

078201900000669

ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA SOCIALE Gestione Dipendenti Pubblici

Visto il Regolamento della Cassa Pensioni sopra indicata;
Visti il DPR 29 dicembre 1973, n.1092; la legge 29 aprile 1976, n. 177;
Visti Il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 503; la Legge 8 agosto 1995 n. 335;
Visto il D.L. n. 201 del 06/12/2011 convertito con modifiche nella L. n. 214 del 22/12/2011;
Visti il D.Lgs. 30 giugno 1994 n. 479; Visto l’atto di incarico conferito in attuazione del vigente ordinamento
Vista la certificazione inviata della competente sede INPS, della quale risulta la contribuzione versata per i servizi non di ruolo;

si riconosce a favore di xxxxxxxxxxx utili a pensione, come da allegato prospetto analitico che costituisce parte 
integrante del presente atto:
1) mediante computo il periodo pari ad  ANNI  0  MESI  0  GIORNI  14  ai fini del diritto ed   ANNI  0  MESI  0
GIORNI  14 ai fini della misura, del trattamento di quiescenza, come da certificazione inviata dalla competente sede
INPS;
2) mediante riscatto il periodo pari ad  ANNI  0  MESI  1  GIORNI  2  ai fini del diritto ed   ANNI  0  MESI  1 GIORNI
2 ai fini della misura, del trattamento di quiescenza, cui corrisponde un contributo di EURO 160,41 in unica
soluzione oppure, ratealmente, con trattenuta mensile di EURO 160,41 per rate N° 1 con modalità indicate nelle
avvertenze.

lì, 22/02/2019

Il Responsabile

F.to 

FASCICOLO
N. 

COPIA DA RESTITUIRE ALL'INPS Gestione Dipendenti Pubblici PER COMUNICAZIONI

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,ai sensi dell'art. 3
co. 2 , del D.Lgs 12/02/1993 n. 39.
Nota:ai sensi dell'art. 6, co. 2, L. 412/91 non seguirà trasmissione
dell'originale con firma autografa. L'atto, nei casi previsti, è adottato su
delega della Sede Competente.

Vista la domanda di Computo/Riscatto
 da 

presentata in data 04/04/2001 
nato/a il 

FORLI'-CESENA

INPS
Gest.Dip.Pubbl.

DIREZIONE PROVINCIALE

(Raccomandata-Da inviare entro il termine  di 90 giorni dalla data di ricezione dell'atto)

MODULO PER COMUNICAZIONI PER COMPUTO

Firma del Dipendente

N.B. La richiesta di riesame non costituisce atto interruttivo dei termini di pagamento (Art. 28, R.D.L. n°
680/38).Copia del presente modulo deve essere trasmessa anche all'Ente datore di lavoro.

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________

Nato/a il ________________________ a ________________________________________________

Dipendente _________________________________________________________________

dichiara:

( ) - di RINUNCIARE al presente atto (N.B. NON E' AMMESSA LA RINUNCIA CON RISERVA);
( ) - di aver pagato in unica soluzione il contributo di riscatto, come da fotocopia del F24  (sezione altri enti
previdenziali ed assicurativi) ;
N.B. La dimostrazione dell'avvenuto pagamento in unica soluzione è da intendersi come manifestata accettazione
( ) - di voler pagare in un numero inferiore di rate, pari a n° __________________;

richiede:

( ) - il riesame del presente atto:
    ________________________________________________________________________________________

N° Pratica
N° Atto



CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO/COMPUTO

Numero pratica

Indirizzo

Numero Fascicolo

Provincia

Località

Data di Nascita

Data della Domanda

Soggetto

Cassa e/o Ammin.ne

 

 Stato

04/04/2001

Sesso

C.A.P.

Codice Fiscale 

CATEGORIA TIPO DAL AL
VAL
(S/N)

NOTE
DIRITTO

AA MM GG
MISURA

AA MM GG

PER. RICHIESTI A
COMPUTO

Servizi presso scuole statali (art. 11
TU 1092/73)

13/10/1987 31/08/1988

Servizi presso scuole statali (art. 11
TU 1092/73)

01/09/1988 08/09/1988

Servizi presso scuole statali (art. 11
TU 1092/73)

09/01/1989 30/06/1989

PERIODI VALUTATI

Servizi presso scuole statali (art. 11
TU 1092/73)

15/11/1987 28/11/1987 Computabile 00 00 14 00 00 14

Servizi presso scuole statali (art. 11
TU 1092/73)

29/11/1987 31/12/1987 Riscattabile 00 01 02 00 01 02

00 01 0200 01 02
TOTALE DELLA
VALUTAZIONE
A RISCATTO

TOTALE DELLA
VALUTAZIONE
A COMPUTO

00 00 1400 00 14



CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO

Numero pratica

Collocazione dei periodi a riscatto e dei servizi già utili a pensione

TIPO PERIODO

PER. TEMPORALI

DAL AL

PERIODI GIA' UTILI

DIRITTO
AA MM GG

MISURA
AA MM GG

PERIODI RICHIESTI A
RISCATTO

DIRITTO
AA MM GG

MISURA
AA MM GG

PERIODI RICHIESTI A
RISCATTO

DIRITTO
AA MM GG

MISURA
AA MM GG

SERVIZIO UTILE

REGIONE EMILIA ROMAGNA 09/06/1986 31/07/1986 00 01 22 00 01 22

REGIONE EMILIA ROMAGNA 01/09/1986 07/10/1986 00 01 07 00 01 07

COMUNE DI BOLOGNA 17/08/1987 14/11/1987 00 02 28 00 02 28

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1988 08/09/1988 00 08 08 00 08 08

REGIONE EMILIA ROMAGNA 19/09/1988 17/12/1988 00 02 29 00 02 29

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

09/01/1989 30/06/1989 00 05 22 00 05 22

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

29/01/1990 14/02/1990 00 00 16 00 00 16

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

03/05/1990 28/06/1990 00 01 26 00 01 26

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

13/11/1990 12/06/1991 00 07 00 00 07 00

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

20/11/1991 27/01/1992 00 02 08 00 02 08

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

03/02/1992 11/02/1992 00 00 09 00 00 09

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

18/02/1992 19/03/1992 00 01 02 00 01 02

COMUNE DI BOLOGNA 19/09/1992 31/12/1992 00 03 12 00 03 12

COMUNE DI BOLOGNA 01/01/1993 31/08/1993 00 08 00 00 08 00

COMUNE DI BOLOGNA 04/09/1993 04/09/1993 00 00 01 00 00 01

COMUNE DI BOLOGNA 06/09/1993 06/09/1993 00 00 01 00 00 01

COMUNE DI BOLOGNA 08/09/1993 09/09/1993 00 00 02 00 00 02

COMUNE DI BOLOGNA 23/09/1993 01/09/1994 00 11 09 00 11 09

COMUNE DI BOLOGNA 05/09/1994 08/09/1994 00 00 04 00 00 04

COMUNE DI BOLOGNA 26/09/1994 31/12/1994 00 03 05 00 03 05

COMUNE DI BOLOGNA 01/01/1995 31/08/1995 00 08 00 00 08 00

COMUNE DI BOLOGNA 14/09/1995 31/12/1995 00 03 17 00 03 17

COMUNE DI BOLOGNA 01/01/1996 31/08/1996 00 08 00 00 08 00



TIPO PERIODO

PER. TEMPORALI

DAL AL

PERIODI GIA' UTILI

DIRITTO
AA MM GG

MISURA
AA MM GG

PERIODI RICHIESTI A
RISCATTO

DIRITTO
AA MM GG

MISURA
AA MM GG

PERIODI RICHIESTI A
RISCATTO

DIRITTO
AA MM GG

MISURA
AA MM GG

SERVIZIO UTILE

COMUNE DI BOLOGNA 11/09/1996 31/08/1997 00 11 20 00 11 20

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

16/09/1997 30/06/1998 00 09 15 00 09 15

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

21/09/1998 10/07/1999 00 09 20 00 09 20

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE,
DELL'UNIVERSITA'

01/09/2000 04/04/2001 00 07 04 00 07 04

Totale 09 11 17 09 11 17

PER. A RISCATTO

31/12/1992 03 03 09 03 03 00 00 01 16 00 01 16 03 04 25 03 04 25



CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO

DETTAGLIO DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO

Data della domanda

Età alla data della domanda

Numero pratica

43 anni

04/04/2001

Quota UNICA di riscatto.  Legge 1092/73

Servizio Utile Complessivo

Retribuzione

Al

Al

04/04/2001

04/04/2001

10 1

Importo 20.624,47

Periodo Ammesso a Riscatto Al 04/04/2001 0 1 Pari a GG 32

Aliquota di computo Al 04/04/2001 8.75 %

Al 04/04/2001 Importo 160,41

AA MM



CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI RISCATTO

RIEPILOGO CALCOLO CONTRIBUTO DI RISCATTO E MODALITA' DI PAGAMENTO

Numero pratica

RIEPILOGO ONERE DI RISCATTO

DETTAGLIO IMPORTO IMPORTO

Quota UNICA - 1092/73 160,41

160,41

0,00

IMPORTO DEL CONTRIBUTO

IMPORTO DEI CONTRIBUTI A DETRAZIONE

IMPORTO AL NETTO DEI CONTRIBUTI A DETRAZIONE

160,41
CONTRIBUTO A CARICO
DELL'INTERESSATO 160,41EURO EURO1

NUM. DELLE
RATE

IMPORTO SINGOLA RATA

160,41



Numero pratica

POSIZIONE ASSICURATIVA

DAL AL DIRITTOAMMINISTRAZIONE MISURA

09/06/1986 31/07/1986 52.0 52.0REGIONE EMILIA ROMAGNA

01/09/1986 07/10/1986 37.0 37.0REGIONE EMILIA ROMAGNA

17/08/1987 14/11/1987 88.0 88.0COMUNE DI BOLOGNA

01/01/1988 08/09/1988 248.0 248.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

19/09/1988 17/12/1988 89.0 89.0REGIONE EMILIA ROMAGNA

09/01/1989 30/06/1989 172.0 172.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

29/01/1990 14/02/1990 16.0 16.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

03/05/1990 28/06/1990 56.0 56.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

13/11/1990 31/12/1990 48.0 48.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/01/1991 30/04/1991 120.0 120.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/05/1991 12/06/1991 42.0 42.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

20/11/1991 31/12/1991 41.0 41.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/01/1992 27/01/1992 27.0 27.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

03/02/1992 11/02/1992 9.0 9.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

18/02/1992 19/03/1992 32.0 32.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

19/09/1992 31/12/1992 102.0 102.0COMUNE DI BOLOGNA

01/01/1993 31/08/1993 240.0 240.0COMUNE DI BOLOGNA

04/09/1993 04/09/1993 1.0 1.0COMUNE DI BOLOGNA

06/09/1993 06/09/1993 1.0 1.0COMUNE DI BOLOGNA

08/09/1993 09/09/1993 2.0 2.0COMUNE DI BOLOGNA

23/09/1993 31/12/1993 98.0 98.0COMUNE DI BOLOGNA

01/01/1994 31/03/1994 90.0 90.0COMUNE DI BOLOGNA

01/04/1994 30/06/1994 90.0 90.0COMUNE DI BOLOGNA

01/07/1994 01/09/1994 61.0 61.0COMUNE DI BOLOGNA

05/09/1994 08/09/1994 4.0 4.0COMUNE DI BOLOGNA

26/09/1994 31/12/1994 95.0 95.0COMUNE DI BOLOGNA

01/01/1995 31/08/1995 240.0 240.0COMUNE DI BOLOGNA

14/09/1995 30/11/1995 77.0 77.0COMUNE DI BOLOGNA

01/12/1995 31/12/1995 30.0 30.0COMUNE DI BOLOGNA

01/01/1996 31/08/1996 240.0 240.0COMUNE DI BOLOGNA

11/09/1996 30/11/1996 80.0 80.0COMUNE DI BOLOGNA

01/12/1996 31/12/1996 30.0 30.0COMUNE DI BOLOGNA

01/01/1997 31/08/1997 240.0 240.0COMUNE DI BOLOGNA

16/09/1997 31/12/1997 105.0 105.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/01/1998 30/06/1998 180.0 180.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

21/09/1998 31/10/1998 40.0 40.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/11/1998 31/12/1998 60.0 60.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/01/1999 31/05/1999 150.0 150.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/06/1999 10/07/1999 40.0 40.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/09/2000 31/12/2000 120.0 120.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'

01/01/2001 04/04/2001 94.0 94.0MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA'



• Riguarda la ricongiunzione di tutti i periodi di contribuzione obbligatoria, 
volontaria e figurativa, ai fini del diritto e della misura di un’unica 
pensione 
 

• E’ la ricongiunzione di una posizione assicurativa: opera in base al principio 
“tutto o niente” 
 

• La facoltà di ricongiunzione può essere esercitata una sola volta; una 
seconda domanda può essere presentata solo qualora l’interessato possa 
far valere, successivamente alla prima, 10 anni di assicurazione 
previdenziale, di cui almeno cinque versati in costanza di effettiva attività 
lavorativa, oppure all’atto del definitivo collocamento a riposo (ultimo 
giorno di servizio).    



• La domanda va presentata in costanza di servizio, fatta eccezione per gli 
eredi in caso di decesso 
 

• Per presentare la domanda di ricongiunzione per i contributi delle Gestioni 
autonome (Artigiani – Coltivatori Diretti – Commercianti), devono 
sussistere almeno 5 anni di contribuzione da lavoro dipendente 
successivamente all’ultimo contributo autonomo valorizzabile 
 

• La ricongiunzione legge 29/79 di norma è onerosa; ci sono anche 
ricongiunzioni ad onere zero, derivanti dal valore dei contributi versati nella 
gestione privata, dallo stipendio in godimento all’atto della domanda, 
dall’età del soggetto al momento di presentazione della domanda 
 

• A seguito delle disposizioni contenute nella legge 122/2010, gli oneri della 
ricongiunzione legge 29/79 sono notevolmente aumentati.     



Questa legge consente ai lavoratori che siano stati iscritti a forme di 
previdenza per liberi professionisti  (es. INARCASSA) di chiedere la 
ricongiunzione di tali contributi  nella gestione in cui risulta iscritto quale 
lavoratore dipendente o autonomo. 
 
Anche in questo caso non  è ammessa la ricongiunzione parziale dei periodi. 



Fasi del procedimento per ricongiunzione legge 29/79 e legge 45/90 
 
• A seguito della domanda presentata dal dipendente, viene chiesto alla 

competente gestione INPS il Mod. TRC  
 

• Il TRC  certifica tutta la contribuzione accreditata in gestione privata, nonché 
il valore dei contributi e l’importo complessivo degli stessi, opportunamente 
rivalutato, che è trasferibile alla gestione pubblica e che va a scomputo 
dell’onere 
 

• L’ufficio competente quantifica la contribuzione ricongiungibile  e l’onere  
dovuto in caso di accettazione 
 

• La proposta di ricongiunzione viene inviata al dipendente tramite RACC. A/R 



• L’interessato ha 90 giorni di tempo, a decorrere dalla ricezione della 
raccomandata, per: 
 
 Accettare la ricongiunzione 

Per i provvedimenti di competenza  dell’Ufficio scolastico - relativi a 
domande presentate fino al 31/8/2000 – la mancata accettazione equivale 
a rinuncia 

 
 Rinuncia eventuale per le proposte INPS – relative a domande presentate 

dal 01/09/2000.  
Il  regolamento  INPS  prevede  la  tacita  accettazione  entro  90  giorni,  
per  cui – al contrario  delle  proposte  dell’U.S.P. -  è  la  rinuncia  a dover 
essere espressa entro i termini suddetti 
 

Le istruzioni e i termini sono comunque chiaramente  indicati nelle comunicazioni 
che il dipendente riceve. 

ALLEGATI 8 e 9 

















• La domanda di riscatto può essere parziale (es. si possono 
chiedere solo alcuni mesi del corso legale di laurea o di una 
aspettativa) inoltre, quando si riceve la proposta, si può produrre 
una accettazione parziale 

  
• La domanda di ricongiunzione riguarda obbligatoriamente tutta la 

contribuzione accreditata nella gestione che vado a ricongiungere  
  
• La domanda di riscatto eventualmente rinunciata può essere 

riproposta anche a breve distanza di tempo 
  
• La domanda di ricongiunzione eventualmente rinunciata può 

essere ripresentata solo dopo 10 anni o al momento del 
collocamento a riposo 



ALLEGATO 10 

All’interno della Gestione Pubblica, i rapporti tra le Casse sono regolati dagli 
artt. 113/115 del DPR 1092/73 (Testo Unico delle norme sul trattamento di 
quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato): 
 

• Art. 113: I servizi resi alle dipendenze dello stato e quelli prestati presso enti 
locali iscritti  agli Istituti di previdenza amministrati dal Ministero del Tesoro 
(CPDEL –  CPI)  sono ricongiungibili a titolo non oneroso, cioè vengono 
trasferiti e unificati  c/o l’ultima Cassa cui il lavoratore è iscritto. 
 

• Art. 114: All'atto della definitiva cessazione dal servizio il dipendente ha 
diritto ad un trattamento di quiescenza determinato sulla base della 
totalità dei servizi resi allo Stato e agli enti di cui all'art. 113. 

 
L’accertamento e la determinazione della contribuzione  accreditata presso la 
CPDEL o CPI è di competenza dell’Ente previdenziale. 













1. Accredito figurativo per astensione obbligatoria - a titolo gratuito  
 Art. 25 D.L.vo 151/2001.  
      La domanda va inoltrata all’Ente previdenziale, dal 2013 on line.  

All’atto  della  richiesta, la  dipendente  deve  essere  in  possesso almeno di 
5 anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attività lavorativa.                                                                                  
Vengono  riconosciuti  5 mesi e 1 giorno  per  ogni  maternità; nel  caso  in  
cui ci sia contemporaneità con altra contribuzione il periodo riconosciuto 
sarà inferiore 

  
2. Riscatto astensione facoltativa – oneroso -   
 Art. 35 D.L.vo 151/2001 

Possono essere riscattati 6 mesi entro il 1^ anno di vita del bambino, 
qualora non ci sia  altra  contribuzione  già  accreditata nel periodo  
E’  ammesso  anche il riscatto parziale. 

  

ALLEGATO 11 



FORLI'-CESENA
VIALE DELLA LIBERTA', 48
47122 FORLI'

e, P.C.

DIREZIONE PROVINCIALE

Oggetto: Riconoscimento dei periodi corrispondenti alla domanda di accredito figurativo.

A favore di :  data di nascita :

Rif : 077201400015607C.F.: 
          In relazione alla domanda della S.V. del 15/10/2009, di cui all'oggetto e, preso atto della
documentazione prodotta a sostegno della richiesta, si comunica che la stessa é stata accolta.
I periodi relativi al congedo di maternità per i figli di seguito elencati sono utili ai fini del
trattamento di quiescenza ai sensi del D.Lgs 151/2001, e sono pari, complessivamente
ad anni 0, mesi 4 e giorni 24

1) Figlio/a          data di nascita:   13/08/1978
Ai sensi dell' Art. 25 D. Lgs. 151/2001 sono riconosciuti:
anni 0, mesi 4 e giorni 24       (come da prospetto allegato)

Il Responsabile 
F.to 

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,ai sensi dell'art. 3
co. 2 , del D.Lgs 12/02/1993 n. 39.
Nota:ai sensi dell'art. 6, co. 2, L. 412/91 non seguirà trasmissione
dell'originale con firma autografa. L' atto, nei casi previsti, è adottato su
delega della Sede Competente.

Avverso il presente atto la S.V. può presentare ricorso amministrativo al Comitato di Vigilanza della Gestione competente. Il ricorso può essere
esclusivamente presentato con accesso telematico, attraverso una delle seguenti modalità:

• in via diretta dal cittadino, dotato di PIN, tramite accesso al sito internet dell’Istituto (www.inps.it) e successivamente ai
“servizi online” – ricorsi Gestione Dipendenti Pubblici;

• tramite gli Enti di patronato e gli altri soggetti abilitati all’intermediazione con l’Istituto ai sensi dell’articolo 1 della Legge
11 gennaio 1979, n. 12, sempre attraverso i servizi telematici dell’Istituto, da loro utilizzati.

Il ricorso dovrà essere presentato entro trenta giorni dalla data di ricevimento di questa comunicazione (art. 2 D.P.R. 24 novembre 1971, n.
1199). Qualora non intervenga alcuna decisione nei successivi novanta giorni, il ricorso si intende respinto a tutti gli effetti. In ogni caso, la S.V.
potrà proporre ricorso, nei termini di legge, innanzi all’Autorità giudiziaria competente in materia, da notificare direttamente a questa sede.

Allegato 11
Determina di accredito figurativo maternità obbligatoria



Cognome e nome Cassa Pensioni N. di posizione

Stato

data di nascita

CALCOLO RETRIBUZIONI PER ACCREDITO FIGURATIVO AI SENSI DELL'ART.8 DELLA LEGGE 23 aprile 1981, n.155

N. Figlio/a
Periodi da accreditare Pari a

Retribuzioni fisse e
cont.

Data di nascita
13ma mensilitá

Retribuzioni
accessorie

TOTALE

Dal Al anni
mesi giorn

i

Periodi da accreditare

Retribuzioni base
maggiorabile

1 1 0,00 0,00 0,0013/08/1978 13/06/1978 06/11/1978 0 244 0,000,00

Nota: Per i periodi precedenti l'1/1/1993 non vengono accreditate le retribuzioni, in quanto ininfluenti per il calcolo dell'eventuale trattamento pensionistico.



Questo regolamento riguarda la possibilità di utilizzare i periodi di contribuzione 
versata in Enti previdenziali di Paesi aderenti all’Unione Europea allo scopo di 
aumentare l’anzianità pensionabile per accedere al diritto a pensione. 
Nel tempo, il Regolamento è stato sottoscritto anche da altri Paesi, ad esempio la 
Svizzera dal 01/06/2002  
 
Procedimento: 
• Il dipendente presenta all’INPS domanda di totalizzazione estera, con tutte le notizie 

utili (il Paese di riferimento, il periodo….) 
• L’INPS cura l’accertamento con l’Ente previdenziale dello Stato estero e, una volta 

acquisiti i dati contributivi, emette un provvedimento  
• La contribuzione estera, opportunamente quantificata, incrementerà la complessiva 

anzianità del lavoratore, consentendo di maturare i requisiti previsti dalla normativa 
italiana  

• L’Inps pagherà solo la quota di pensione relativa al servizio prestato in Italia 
• L’ente estero pagherà la propria quota di pensione secondo le proprie regole (sia 

anagrafiche che relative al calcolo) 
• Si chiamano pensioni calcolate con il sistema del pro–rata ALLEGATO 12 







L’Istituto della contribuzione volontaria è possibile  per i dipendenti pubblici  ai fini 
di seguito indicati: 
• Coprire periodi di interruzione del servizio (es. aspettative senza assegni), in 

alternativa al riscatto    
• Integrare i periodi di servizio part–time  ai fini della misura della pensione (in 

alternativa al riscatto) 
• Proseguire il versamento dei contributi dopo la cessazione dal servizio, per 

maturare i requisiti per il diritto a pensione (prosecuzione volontaria) 
 

NOTA BENE 
• Il versamento della contribuzione volontaria NON è ammesso se per gli stessi 

periodi l’interessato risulta iscritto a forme di previdenza obbligatoria per 
lavoratori dipendenti o autonomi o per liberi professionisti 

• La domanda va presentata all’INPS; è possibile chiedere il versamento 
volontario per  coprire fino ad un massimo di  6 mesi antecedenti la data della 
domanda 

• Con la domanda di riscatto si valorizzano periodi pregressi rispetto all’istanza 
stessa; con i versamenti volontari si regolarizzano periodi in corso e successivi 
rispetto alla data della domanda. 



Le maggiorazioni convenzionali dell'anzianità contributiva 
sono particolari agevolazioni correlate al lavoro svolto che 

consentono l'accreditamento di un ulteriore periodo 
contributivo che si somma a quello già versato.  

 
 

Le maggiorazioni sono utili ai fini del diritto a pensione e, se 
rientrano nella quota retributiva della pensione, sono utili 

anche ai fini della misura. 



ELENCO di alcune casistiche: 
 
• Servizio prestato da lavoratori non vedenti (previsto inizialmente per i soli 

centralinisti non vedenti, è stato esteso a tutti i lavoratori non vedenti L. 
120/91) Incremento di 1/3  

 
• Servizio effettivamente svolto da lavoratori sordomuti  o con invalidità 

superiore al 74% o ascritta alle prime 4 categorie della tabella A DPR 915/78: 
maggiorazione  di 1/6, cioè 2 mesi per ogni anno di lavoro, per un massimo di 
5 anni. La maggiorazione è utile ai fini del diritto; ai fini della misura del 
trattamento pensionistico è utile solo per la quota retributiva (legge 388/2000 
– art. 80 comma 3) 

Il beneficio è attribuibile a domanda da presentare all’INPS. 
N.B. Nel caso di dipendenti che non abbiano alcuna contribuzione 
antecedente l’01/01/1996 (pensioni interamente contributive), la 
maggiorazione non è utile né ai fini del diritto né ai fini della misura 



• Servizio  effettivamente prestato in classi differenziali- scuole speciali – scuole 
carcerarie (ovvero scuole aventi particolari finalità) fino al 12/07/1980: 1/3 
(art.63 legge 312/1980) – NO per scuole di montagna – piccole isole…. 

• Servizio prestato in scuole o istituzioni educative e culturali italiane all’estero 

• Maggiorazione servizio  prestato dai militari  della marina a bordo delle navi in 
armamento o in riserva (art. 19 D.P.R. 1092/73)  - 1/3 (solo per periodi 
navigazione risultanti da foglio matricolare)  

• Servizio prestato o bordo delle navi in armamento o in riserva dai militari 
addetti alle macchine: 1/5  

• Servizio di volo: 1/3 

• Esposizione all’amianto.1/2  fino al 01/10/2003 – 1/4  successivamente 

• maggiorazione di 10 anni di contributi riconosciuta alle vittime di atti di 
terrorismo che abbiano subito invalidità permanente di qualsiasi entità e grado, 
e ai loro familiari… 
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CALCOLO ANZIANITA’ 

PENSIONABILE 



NOME                                                                       DATA NASCITA 

RUOLO GIURIDICO                                                 RUOLO ECONOMICO 

 DAL AL ANNI MESI GIORNI 

SERVIZIO MILITARE      

COMPUTO      

RISCATTO      

CPDEL/CPI      

RICONG. L.29      

MATERNITA’      

FONDO TESORO      

      

RUOLO ECONOMICO      

MAGGIORAZIONI      

TOTALE 1      

ASPETTATIVE SENZA ASSEGNI 

(da sottrarre) 

     

TOTALE  DEF.      



Ricordare che ai fini del calcolo dell’anzianità pensionabile si 
deve fare riferimento alla DECORRENZA ECONOMICA DEL 
RUOLO, non a quella giuridica 
  
Si sommano le anzianità definite dai Decreti USP o dalle 
Determine INPS: 

• Eventuale Servizio militare 
• Computo  
• Riscatto  
• Ricongiunzione legge 29/79 o legge 45/90 
• Eventuale accredito maternità 
• Ricongiunzione non onerosa CPDEL/CPI 
• Periodi non di ruolo in Conto Tesoro 
• Eventuali maggiorazioni di servizio 



Appurato il totale, si verifica se risultano assenze da detrarre: 
•  aspettative senza assegni 
•  anno sabbatico 
•  permessi non retribuiti 
•  giorni di sospensione (sanzioni) 

 
Si otterrà così il totale definitivo. 
 
N.B. Occorre fare attenzione ad eventuali contemporaneità o 
sovrapposizioni di periodi:  un arco di tempo si calcola una volta 
sola 

ALLEGATO 13, 14 e 15 



          
NOME 
 
DATA DI NASCITA 
 
RUOLO GIURIDICO    10/09/1984                RUOLO ECONOMICO       01/09/1988           
 

 DAL AL ANNI MESI GIORNI 

SERVIZIO MILITARE 15/11/1977 13/11/1978 01 00 00 

RISCATTO    03 10 09 

COMPUTO DPR 1092/73   01 09 14 

UTILE EX SE / F. T.      

CPDEL/CPI      

RICONG. L. 29/79    07 02 02 

MATERNITA’ LEGGE 2003      

MAGGIORAZIONI INVALIDITA’ (1/6)      

MAGG. SC SPEC E DIFF (1/3)      

MAGG ESTERO (metà x i primi 2 anni poi 1/3)      

RUOLO ECONOMICO  01/09/1988           31/08/2019 31 00 00 

SUB TOTALE   44 09 25 

ASPETTATIVA S/ASSEGNI      

TOTALE AL 31/08/2018      

PROLUNGAMENTO      

 

Allegato 13 
Schema di calcolo compilato 



Calcolo Diritto  – Lista  Periodi Calcolati Data di elaborazione :  

Dati Iscritto

Cognome :

Nato il :

Codice fiscale :Nome :

Luogo nascita : 

Dati Richiesta

Data Domanda/cessazione : Prestazione : PensioneData Inizio Periodo :

Dettaglio Periodi e Totale Diritto

Sistema di Calcolo : Ultima Cassa :Misto 2012 Stato

Tipologia Periodo/Ente Data Inizio Data Fine Utile ai fini del diritto (aa-mm-gg)

RISCATTO TITOLO 01/11/1974 31/10/1977 03 - 00 - 00

SERV. MILIT. 1092/73 ART.8 15/11/1977 13/11/1978 01 - 00 - 00

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 14/11/1978 06/11/1981 02 - 11 - 25
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Allegato 14
Calcolo dell'Anzianità Contributiva
con Militare, Ricongiunzione L.29, Riscatto Titolo e 
differenza tra decorrenza giuridica ed economica, Ruolo



Dettaglio Periodi e Totale Diritto

Sistema di Calcolo : Ultima Cassa :Misto 2012 Stato

Tipologia Periodo/Ente Data Inizio Data Fine Utile ai fini del diritto (aa-mm-gg)

COMPUTO DPR 1092/73 07/11/1981 09/09/1982 00 - 10 - 03

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 10/09/1982 28/09/1982 00 - 00 - 19

COMPUTO DPR 1092/73 29/09/1982 18/10/1982 00 - 00 - 20

COMPUTO DPR 1092/73 20/10/1982 09/09/1983 00 - 10 - 21

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 10/09/1983 09/09/1984 01 - 00 - 00

RISCATTO SERVIZIO 10/09/1984 11/11/1984 00 - 02 - 02

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 12/11/1984 31/12/1984 00 - 01 - 19

RISCATTO SERVIZIO 01/01/1985 05/02/1985 00 - 01 - 05

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 06/02/1985 31/12/1985 00 - 10 - 25

RISCATTO SERVIZIO 01/01/1986 18/02/1986 00 - 01 - 18

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 19/02/1986 31/12/1986 00 - 10 - 12

RISCATTO SERVIZIO 01/01/1987 12/02/1987 00 - 01 - 12

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 13/02/1987 31/12/1987 00 - 10 - 18
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Dettaglio Periodi e Totale Diritto

Sistema di Calcolo : Ultima Cassa :Misto 2012 Stato

Tipologia Periodo/Ente Data Inizio Data Fine Utile ai fini del diritto (aa-mm-gg)

RISCATTO SERVIZIO 01/01/1988 02/05/1988 00 - 04 - 02

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 19/01/1988 31/08/1988 00 - 03 - 28

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' 01/09/1988 30/09/2018 30 - 01 - 00

Totale 43 - 10 - 19
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Calcolo Diritto  – Lista  Periodi Calcolati Data di elaborazione :  

Dati Iscritto

Cognome :

Nato il :

Codice fiscale :Nome : 
Luogo nascita : 

Dati Richiesta

Data Domanda/cessazione : Prestazione : PensioneData Inizio Periodo :

Dettaglio Periodi e Totale Diritto

Sistema di Calcolo : Ultima Cassa :Misto 2012 Stato

Tipologia Periodo/Ente Data Inizio Data Fine Utile ai fini del diritto (aa-mm-gg)

RISCATTO TITOLO 01/11/1972 30/04/1974 01 - 06 - 00

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 01/01/1975 31/12/1975 00 - 01 - 12

SERV. MILIT. 1092/73 ART.8 13/09/1978 05/09/1979 00 - 11 - 24
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Allegato 15
Calcolo dell'Anzianità Contributiva
con Maggiorazione L388/2000



Dettaglio Periodi e Totale Diritto

Sistema di Calcolo : Ultima Cassa :Misto 2012 Stato

Tipologia Periodo/Ente Data Inizio Data Fine Utile ai fini del diritto (aa-mm-gg)

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 01/09/1979 31/12/1985 06 - 00 - 27

COMPUTO DPR 1092/73 23/10/1985 30/08/1986 00 - 10 - 08

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 01/02/1986 31/12/1986 00 - 03 - 28

COMPUTO DPR 1092/73 31/08/1986 31/08/1986 00 - 00 - 01

RICONGIUNZIONE ART. 2, L. 29/79 01/01/1987 30/06/1992 05 - 05 - 23

RISCATTO TITOLO 24/06/1992 30/06/1992 00 - 00 - 07

RISCATTO SERVIZIO 01/07/1992 08/10/1993 01 - 03 - 08

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' 09/10/1993 31/12/2018 25 - 02 - 22

LAVORATORI SORDOMUTI E INVALIDI (L. 388/2000, ART.80, COMMA 3) 1/6 01/01/2016 31/12/2018 00 - 05 - 27

Totale 42 - 04 - 07
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Il servizio part–time modifica la data di maturazione di un 
passaggio stipendiale?    
NO 
 
Il servizio part–time modifica la data di maturazione del diritto a 
pensione?  
NO (il servizio part–time viene conteggiato per intero ai fini del 
diritto a pensione; incide ovviamente sulla MISURA) 
 
Il part–time si può riscattare ai fini pensionistici?  
SI, si può riscattare e il riscatto sarà valido ai soli fini della misura 
del trattamento pensionistico 



Il part–time nell’ultimo anno di servizio prima del pensionamento  
determina effetti molto consistenti sull’importo della pensione? 
NO (Anche se l’ultima retribuzione è parziale, nel calcolo della 
quota “A” di pensione viene utilizzato lo stipendio tabellare intero) 
 
Il part–time con pensione può essere chiesto da un dipendente che 
ha diritto alla pensione di vecchiaia?  
NO (Può essere chiesto qualora il dipendente sia in possesso di 
un’anzianità pensionabile pari a 41 anni e 10 mesi se donna oppure 
42 anni e 10 mesi se uomo, a condizione di avere una età inferiore 
a 65 anni) 
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CALCOLO TRATTAMENTO 

PENSIONISTICO 
 



Con la Circolare INPS n.5 del 11/01/2017, concernente le attività 
propedeutiche  al passaggio  delle posizioni degli iscritti  
appartenenti al Comparto Scuola nel nuovo sistema SIN 2, l’INPS 
ha precisato  che  la liquidazione delle pensioni viene effettuata  
sulla base delle informazioni presenti  sul conto individuale 
assicurativo, alimentato con le denunce mensili analitiche e 
integrato con i dati di ultimo miglio. 
 
E’ pertanto indispensabile  la sistemazione delle posizioni 
assicurative, al fine di predisporre un estratto conto per la 
consultazione degli iscritti  e per definire le prestazioni; ciò 
richiede un’azione congiunta tra INPS – USP  e  SCUOLE. 



L’Ufficio Scolastico di Forlì, con nota prot. n. 4341 del 10/10/2018, 
ha  segnalato l’importanza di verificare i dati presenti nel proprio 
estratto INPS da parte di tutti i dipendenti, precisando che – in 
caso di errori od omissioni -  si rende  necessaria l’attivazione della 
procedura di RVPA (richiesta di variazione della posizione 
assicurativa),  anche avvalendosi dell’ausilio degli Enti di Patronato. 
 
Risulta, inoltre, che l’INPS  stesso ha inviato e sta inviando a molti 
iscritti il relativo estratto, proprio ai fini della opportuna 
verifica/rettifica dei dati presenti. 



L’estratto non ha valore certificativo, ma è indispensabile  per 
l’utente al fine di comprendere la propria posizione  assicurativa. 
 
L’estratto comprende: 
 I dati anagrafici 
 Il periodo di riferimento della contribuzione  (i periodi  sono 

suddivisi per anno solare o frazionati) 
 Il tipo di contribuzione 
 La quantificazione in anni – mesi – giorni per il diritto e per la 

misura (es. part – time) 
 La retribuzione o reddito riferito al periodo 
 L’Azienda o l’Ente per il quale si è lavorato o si lavora  

ALLEGATO 16 



POSIZIONE ASSICURATIVA - GESTIONE DIPENDENTI PUBBLICI 
VISUALIZZAZIONE SINTETICA DEI PERIODI DI SERVIZIO, FIGURATIVI E RICONOSCIUTI

posizione/ReportEstrattoConto vers. 0.1.8Pagina 1 di 4

Dati al 17/10/2018

Periodo

Dal Al

Gestione Tipo di Contribuzione /
Rapporto

Contributi utili pensione

DIRITTO
AA   MM   GG

MISURA
AA   MM    GG

Maggiorazio
ni

Retribuzione ai 
fini pensionistici

Amministrazione o Ente datore di 
lavoro

Note

01/11/1974 31/12/1974 Riscatto per Titolo 0 2 0 0 2 0 0,00 B 

01/01/1975 31/12/1975 Riscatto per Titolo 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1976 31/12/1976 Riscatto per Titolo 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1977 31/10/1977 Riscatto per Titolo 0 10 0 0 10 0 0,00 B 

15/11/1977 31/12/1977 Stato Serv. Milit. 1092/73 Art.8 0 1 17 0 1 17 0,00

01/01/1978 13/11/1978 Stato Serv. Milit. 1092/73 Art.8 0 10 13 0 10 13 0,00

14/11/1978 31/12/1978 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 0 1 18 0 1 18 0,00 B 

01/01/1979 31/12/1979 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1980 31/12/1980 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1981 06/11/1981 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 0 10 7 0 10 7 0,00 B 

07/11/1981 31/12/1981 Computo DPR 1092/73 0 1 24 0 1 24 0,00

01/01/1982 09/09/1982 Computo DPR 1092/73 0 8 9 0 8 9 0,00

10/09/1982 28/09/1982 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 0 0 19 0 0 19 0,00 B 

29/09/1982 18/10/1982 Computo DPR 1092/73 0 0 20 0 0 20 0,00

20/10/1982 31/12/1982 Computo DPR 1092/73 0 2 11 0 2 11 0,00

01/01/1983 09/09/1983 Computo DPR 1092/73 0 8 10 0 8 10 0,00

10/09/1983 31/12/1983 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 0 3 21 0 3 21 0,00 B 

N.B.: Il presente prospetto sintetico non è un estratto conto e non ha valore certificativo.

Allegato 16
Estratto conto contributivo
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Periodo

Dal Al

Gestione Tipo di Contribuzione /
Rapporto

Contributi utili pensione

DIRITTO
AA   MM   GG

MISURA
AA   MM    GG

Maggiorazio
ni

Retribuzione ai 
fini pensionistici

Amministrazione o Ente datore di 
lavoro

Note

01/01/1984 31/12/1984 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1985 31/12/1985 Riscatto per Servizio 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1986 31/12/1986 Riscatto per Servizio 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1987 31/12/1987 Riscatto per Servizio 1 0 0 1 0 0 0,00 B 

01/01/1988 02/05/1988 Riscatto per Servizio 0 4 2 0 4 2 0,00 B 

19/01/1988 31/08/1988 Ricongiunzione Art. 2, L. 29/79 0 3 28 0 3 28 0,00 B 

01/09/1988 31/12/1988 Stato Contratto a tempo indeterminato 0 4 0 0 4 0 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1989 31/12/1989 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1990 31/12/1990 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1991 31/12/1991 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1992 31/12/1992 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1993 31/12/1993 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 19.109,95 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1994 31/12/1994 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 19.920,36 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1995 31/12/1995 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 20.719,90 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1996 31/12/1996 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 22.340,84 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1997 31/12/1997 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 23.449,05 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1998 31/12/1998 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 24.759,05 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/1999 31/12/1999 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 26.630,27 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2000 31/12/2000 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 27.070,81 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

N.B.: Il presente prospetto sintetico non è un estratto conto e non ha valore certificativo.
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DIRITTO
AA   MM   GG

MISURA
AA   MM    GG

Maggiorazio
ni

Retribuzione ai 
fini pensionistici

Amministrazione o Ente datore di 
lavoro

Note

01/01/2001 31/12/2001 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 29.234,22 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2002 31/12/2002 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 30.241,91 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2003 31/12/2003 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 31.151,28 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2004 31/12/2004 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 34.415,36 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2005 31/12/2005 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 36.787,87 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2006 31/12/2006 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 38.468,06 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2007 31/12/2007 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 37.374,37 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2008 31/12/2008 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 37.256,07 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2009 31/12/2009 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 37.453,01 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2010 31/12/2010 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 36.359,90 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2011 31/12/2011 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 47.571,13 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2012 31/12/2012 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 45.227,09 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2013 31/12/2013 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 41.064,82 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2014 31/12/2014 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 43.102,95 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2015 31/12/2015 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 44.842,29 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2016 31/12/2016 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 40.236,92 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

01/01/2017 31/12/2017 Stato Contratto a tempo indeterminato 1 0 0 1 0 0 37.304,71 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

N.B.: Il presente prospetto sintetico non è un estratto conto e non ha valore certificativo.
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01/01/2018 30/04/2018 Stato Contratto a tempo indeterminato 0 4 0 0 4 0 11.533,12 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, 
DELL'UNIVERSITA'

N.B.: Il presente prospetto sintetico non è un estratto conto e non ha valore certificativo.



Fino al 31/12/1992, tutte le pensioni erano calcolate in base al 
sistema retributivo, con riferimento all’ultima retribuzione 
maturata dal dipendente all’atto della cessazione dal servizio. 
 
Inoltre, la retribuzione di base (con esclusione dell’indennità 
integrativa speciale) era maggiorata del 18% (D.P.R. 1092/73 art. 43 
e  legge 177/76). In sintesi, si considerava lo stipendio base del 
dipendente maggiorato del 18/%  e si applicava una aliquota in base 
all’anzianità contributiva maturata. L’indennità integrativa speciale 
veniva calcolata a parte. 
 
All’epoca  non fu previsto alcun onere a carico del dipendente per 
fruire di tale maggiorazione; successivamente la maggiorazione del 
18% è stata assoggettata alle ritenute in C/o Tesoro e la 
contribuzione versata all’INPDAP dal 01/01/1996. 



Dal 01/01/1993, pur essendo ancora nel quadro di un sistema di 
calcolo retributivo, si utilizza una retribuzione media, 
opportunamente rivalutata. 
 
La legge  335/95  ha introdotto il metodo contributivo per il calcolo 
del trattamento, con le seguenti distinzioni: 
Per i lavoratori in possesso di un’anzianità contributiva pari 

almeno a 18 anni alla data del 31/12/1995, il calcolo della 
pensione  continua ad essere RETRIBUTIVO,   

Per i lavoratori che hanno un’anzianità inferiore a 18 anni il 
calcolo diventa  “CONTRIBUTIVO” dal 1^ gennaio 1996. 
 

La legge 214/2011 – riforma Fornero – ha stabilito che, con 
decorrenza  1^ gennaio 2012, il calcolo diventa contributivo per 
tutti. Pertanto tutte le pensioni vengono definite “pensioni calcolate 
con sistema misto”. 



Riepilogo: 

 I dipendenti con almeno 18 anni di contributi al 31/12/1995 
hanno un calcolo pensionistico determinato con il metodo 
retributivo per l’anzianità maturata fino al 31/12/2011, e con il 
metodo contributivo dal 01/01/2012 alla cessazione 

 I dipendenti con anzianità inferiore a 18 anni al 31/12/1995 
avranno un calcolo “retributivo” fino al 31/12/1995, e 
contributivo dal 01/01/1996 alla cessazione 

 I lavoratori privi di anzianità al 31/12/1995 avranno l’intera 
pensione determinata in base al calcolo contributivo. 



La pensione è sostanzialmente composta di 3 quote: 

Quota “A”  : è  la quota di pensione riferita all’anzianità maturata 
fino al 31/12/1992, che prende a base per il calcolo l’ultimo 
stipendio  

QUOTA “B” : è la quota di pensione retributiva, maturata fino al 
31/12/2011 (V. lett. A) o fino al 31/12/1995, (V. lett. B) sulla 
base di retribuzione media rivalutata   

QUOTA “C”: è la quota di pensione calcolata con il metodo 
contributivo. Per il calcolo contributivo si fa riferimento al 
montante contributivo (l’accumulo dei contributi versati nel 
tempo e rivalutati); al montante si applica un coefficiente in 
base all’età del soggetto all’atto del pensionamento.  

    Il  coefficiente “migliora” con l’età. 



Tipologia 
dipendente Maggiorato 18% NON maggiorato 

DOCENTI Stipendio  tabellare 
Eventuali  

Assegno ad personam 
Indennità di Vacanza Contrattuale 

Indennità Integrativa Speciale  

ATA Stipendio  tabellare  
Posizione economica 
Eventuali 

Assegno ad personam 
Indennità di Vacanza Contrattuale 

Indennità Integrativa Speciale  

DS Stipendio tabellare  
Eventuali 

R.I.A. / Assegno ad personam 
Indennità di Vacanza Contrattuale 

Retribuzione di posizione  
(parte fissa + parte variabile)  
Indennità Integrativa Speciale  



RETRIBUZIONE PROFESSIONALE DOCENTI 
COMPENSO INDIVIDUALE ACCESSORIO  - PERSONALE ATA 
 INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE – FISSA E VARIABILE  - DSGA 
 FONDO DI ISTITUTO – ESAMI MATURITA’ –  ORE ECCEDENTI 

(purché non si tratti di cattedre con orario istituzionale superiore 
alle 18 ore) - ATTIVITA’ AGGIUNTIVE VARIE, purché soggette a 
ritenuta contributiva 

RETRIBUZIONE DI RISULTATO – INDENNITA’ REGGENZA (Ind. base 
+ quota di risultato) PER D.S. 
 

Il trattamento accessorio entra a far parte  della retribuzione 
pensionabile a decorrere dal 01/01/1996 – incide  solo per la quota 
che annualmente supera il 18% della retribuzione fondamentale  
esclusa IIS – (rif. Legge 335/95 art. 2 commi 9 e 10) 



Al fine di liquidare le pensioni con le nuove funzionalità INPS, sono  
necessarie le operazioni di “anticipo DMA” e di “ultimo miglio”. 
 
L’anticipo delle DMA, consentito per un periodo complessivo non 
superiore a 6 mesi, si riferisce all’assenza di denunce ricomprese fra 
l’ultima, registrata in posizione assicurativa, e quella relativa alla data 
di cessazione del servizio. Tale anticipo non può essere utilizzato per 
coprire lacune contributive. 
 
“Ultimo miglio” è riferito alla retribuzione alla cessazione,  
necessaria per determinare la “Quota A”  di pensione. Precisamente  
va indicata la retribuzione annua lorda alla cessazione, distinta  nelle 
seguenti voci: 
 Importi stipendiali assoggettati alla magg. del 18% (esclusa i.i.s.) 
 Indennità integrativa speciale 
eventuali altre indennità non accessorie 



Collaboratore scolastico 6.207,15                                                                 
Assistente amministrativo/assistente tecnico 6.280,06                                                                 
Direttore dei servizi generali e amministrativi (ex segretari) 6.641,40                                                                 
Docente di scuola dell’infanzia/primaria 6.384,09                                                                 
Docente di Scuola Media  - 1^ grado 6.459,63 
Docente di scuola superiore  laureato 6.459,63 
Docente di scuola superiore diplomato (insegnante tecnico-pratico) 6.384,09                                                                 
Dirigente Scolastico 6.705,27                                                                 

Importi  dell’indennità integrativa speciale annua lorda, x 12 
mensilità, relativa alle qualifiche del personale scolastico 

Il personale transitato dagli Enti Locali allo Stato a decorrere dal 
01/01/2000, conserva l’indennità integrativa del ruolo precedente, 
se più elevata (in genere lo è). Per eventuale verifica, ci sentiamo! 



RETRIBUZIONE CON DECORRENZA 01/04/2018 – CCNL 2018 
Conglobamento  IVC 
 
ASSISTENTE  AMM.VO   - POSIZ  28 -  CCNL  19/04/2018 
  
Stipendio a.l.   € 22.747,18 
Prima posizione economica €    1.107,69 
Comp. Indiv. Accessorio  €       884,40 
  
  
1. Sottrarre allo stipendio l’importo dell’indennità integrativa speciale 

€ 22.747,18   -   €  6.280,06  = € 16.467,12 
2. Aggiungere l’importo della posizione economica 

€ 16.467,12   +  €  1.107,69  = € 17.574,81 :  
  (questa è la retribuzione a.l.  maggiorabile del 18%) 



Nel complesso calcolo della pensione (quota retributiva – 
retribuzione media – montante contributivo) hanno  un valore 
fondamentale le retribuzioni spettanti e corrisposte. 
 

Negli ultimi due anni  (dal 2017 – circolare INPS N.5)  l’INPS ha 
radicalmente modificato i programmi di calcolo dei trattamenti 
pensionistici,   applicando in luogo del  precedente principio “di 
competenza” il “principio di Cassa”.  
 

Ciò significa che, mentre in passato  l’Ente elaborava il calcolo del 
trattamento sulla base delle retribuzioni di diritto del dipendente, 
anche se pagate  effettivamente in tempi successivi, ora   il valore di 
una retribuzione (e perciò del corrispettivo in contributi) viene 
tenuto in considerazione solo dal momento in cui entra  
effettivamente  in Cassa. 



E’ facile immaginare le ripercussioni che tale cambiamento ha sulle 
future pensioni: pensiamo  ai passaggi di fascia stipendiale propri 
del personale scolastico (i cosiddetti gradoni) o alla modifica della 
posizione retributiva a seguito di passaggio di qualifica o profilo.  
 
In passato l’Amministrazione comunicava all’INPS le retribuzioni dei 
pensionandi sulla base di quanto disposto dai decreti di 
ricostruzione/progressione di carriera; ad es., se un decreto 
disponeva la maturazione di una posizione superiore  a decorrere 
dal 01/09/2010, quella  stessa data veniva utilizzata dall’INPS come 
riferimento per il calcolo della pensione, anche se l’emolumento era 
stato pagato 2/3/4 anni dopo.  



Ora non è più così, i ritardi nella definizione delle situazioni 
individuali o il loro mancato adeguamento nel tempo hanno 
inevitabili riflessi in pensione. Ricordiamo, infatti, che il valore 
complessivo dei contributi entra  in “Cassa Inps” comunque,  ma 
l’erogazione tardiva  determina la perdita delle  rivalutazioni che  gli 
stessi avrebbero avuto se pagati in tempi giusti. 

ALLEGATO 17 e 18 





















- 6 - 
TIPOLOGIE DI 

PENSIONE 



La pensione di vecchiaia è il trattamento cui si ha diritto in caso di 
cessazione (d’ufficio o a domanda) per limiti di età, con 
un’anzianità contributiva minima di 20 anni. 
 
La pensione anticipata è il trattamento cui si ha diritto in caso di 
cessazione ad una età inferiore a quella prevista per i limiti di età, 
purchè in possesso  di un’anzianità contributiva attualmente fissata 
in 41 anni e 10 mesi per le donne, in  42 anni e 10 mesi per gli 
uomini. 
 
La pensione con opzione per il calcolo interamente contributivo  
del trattamento è prevista per le donne  che hanno maturato – alla 
data del 31/12/2018 – l’età minima di 58 anni e l’anzianità 
pensionabile minima di 35 anni. 



Considerato che negli ultimi anni gli oneri relativi alla ricongiunzione  
della contribuzione  accreditata in Gestione Privata  sono 
notevolmente aumentati,  è diventato abbastanza rilevante il 
numero di dipendenti che chiedono la pensione in regime di 
cumulo. 
 
Cosa significa ricorrere al cumulo gratuito  senza dover ricorrere alla 
ricongiunzione onerosa? 
 
Significa che il lavoratore può cumulare  periodi assicurativi 
accreditati  presso diverse gestioni pensionistiche, senza oneri a suo 
carico, per  maturare i requisiti per il diritto a pensione ed avere un 
unico trattamento   da liquidare secondo le regole previste  da 
ciascuna Cassa e sulla base delle rispettive retribuzioni di riferimento 
(in sintesi, un’unica pensione, determinata da più quote). 



Il cumulo pensionistico, introdotto dalla legge  228/2012 (art. 1 c. 
239), è stato ampliato   dalla legge n. 232/2016 c. 195, a decorrere 
dal 1^ gennaio 2017; può essere esercitato dai lavoratori 
dipendenti – autonomi – iscritti alla gestione separata, nonché 
dagli iscritti alle Casse professionali  (per questi ultimi con regole 
specifiche, in particolare per l’erogazione della pensione di vecchiaia 
- v. circolare INPS n.140/2017). Non è previsto per il Fondo Clero 
 
Il cumulo riguarda tutti i contributi accreditati nelle gestioni, non è 
ammesso un cumulo parziale  
 
Il regime di cumulo può essere applicato alle pensioni di vecchiaia – 
alle pensioni anticipate – alle pensioni di inabilità – alle pensioni di 
riversibilità (no per opzione donna) 



TOTALIZZAZIONE  (italiana) 
 
 
Anche l’istituto della totalizzazione consente al lavoratore che ha 
contributi in diverse gestioni di acquisire il diritto ad un’unica 
pensione in maniera gratuita; la misura del trattamento  si calcola 
con il sistema contributivo. 



E’ una indennità a carico dello Stato erogata dall’INPS a soggetti in 
particolari condizioni, fino all’età della pensione di vecchiaia. 
 
E’ una misura sperimentale, attualmente prevista fino al 
31/12/2019,  e soggetta a limiti di spesa. 
 
Chi può chiedere APE Sociale?  
 
Requisito anagrafico: almeno 63 anni di età 
 



Condizioni:  
• Lavoratori disoccupati…… 
• Lavoratori che assistono, al momento della richiesta, da almeno 6 mesi un 

familiare convivente con handicap in situazione di gravità - requisito 
contributivo minimo: 30 anni 

• Lavoratori con invalidità pari o superiore al 74%: requisito contributivo 
minimo: 30 anni 

• Lavoratori che svolgono mansioni “gravose”, specificamente elencate; 
nell’ambito della Scuola, è tale solo  il lavoro dei docenti di scuola dell’infanzia: 
requisito contributivo minimo: 36 anni 

I limiti contributivi suindicati sono ridotti per le donne di 1 anno per ogni figlio, 
nel limite massimo di 2 anni. 
L’erogazione dell’indennità, per 12 mensilità annue, richiede la cessazione 
dell’attività lavorativa; è compatibile con redditi derivanti da altra attività entro 
limiti prestabiliti, pena la decadenza dal beneficio. 
L’importo  della APE Sociale, relativo alla pensione maturata dal soggetto, non 
può in ogni caso superare i 1.500 Euro mensili. 



PROCEDIMENTO 
• Il dipendente presenta  all’INPS con modalità telematica  domanda per il 

riconoscimento delle condizioni di accesso al beneficio e attende la certificazione 
rilasciata dall’Ente. Successivamente, se interessato, presenterà all’INPS 
domanda  di accesso e al  datore di lavoro domanda di cessazione, in formato 
cartaceo, allegando la nota dell’INPS.  

• Nella certificazione, l’INPS specifica la condizione che dà titolo al beneficio: 
assistenza – invalidità – lavoro gravoso. 

• Per il personale scolastico, la cessazione decorre obbligatoriamente dal 1^ 
settembre successivo alla data di diritto comunicata dall’INPS. 
 

Nel caso di assistenza al familiare, si fa presente che l’assistito deve essere in vita 
alla data di decorrenza della prestazione (cioè al 1^ settembre). 
La scuola, ricevuta la documentata domanda di cessazione, formalizza adeguata 
presa d’atto della cessazione  e la trasmette alla RTS per la chiusura della partita di 
spesa, all’Ufficio Scolastico e alle sedi INPS interessate. 

ALLEGATO 19 





E’ un anticipo pensionistico sulla base di un finanziamento (e una 
polizza assicurativa) elargito al soggetto richiedente, con almeno 63 
anni di età e 20 anni di contribuzione. 
 
Si tratta di un prestito commisurato e garantito dalla pensione di 
vecchiaia; la restituzione dello stesso  avverrà in 20 anni. 
 
Il richiedente non deve avere altra pensione diretta, e la sua 
pensione futura dovrà essere pari almeno a 1,4 volte il trattamento 
minimo INPS, al netto della rata di ammortamento. 
 
Il dipendente in APE volontaria può anche continuare l’attività 
lavorativa fino alla pensione di vecchiaia. 



Con la richiesta di APE volontaria il lavoratore presenta anche 
domanda di pensione di vecchiaia. 
 
Una volta che l’INPS ha accertato la sussistenza delle condizioni, il 
dipendente attiva la richiesta di finanziamento e, ricevuto on line il 
piano di ammortamento, avrà ancora 14 giorni per recedere. 
Superato questo termine, l’INPS comunica all’interessato che la 
procedura è diventata definitiva. 
 
A questo punto, Il dipendente può presentare domanda di cessazione 
al Dirigente Scolastico, in formato cartaceo,  allegando la relativa 
documentazione, con decorrenza dal 1^ settembre. 
 



Si tratta di una norma strutturale, in base alla quale è consentito 
l’accesso a pensione, indipendentemente dall’età anagrafica,  a 
lavoratori che:  
 Maturino una anzianità contributiva pari a 41 anni 
 abbiano almeno 12 mesi di contribuzione da effettiva attività 

lavorativa entro il 19^ anno di età,  
 si trovino in una delle seguenti condizioni: 

• disoccupati 
• assistono, al momento della richiesta, da almeno 6 mesi un 

familiare convivente con handicap in situazione di gravità  
• hanno una  invalidità pari o superiore al 74%  
• Svolgono mansioni “gravose”, specificamente elencate; 

nell’ambito della Scuola, è tale solo  il lavoro dei docenti di 
scuola dell’infanzia. 



La domanda viene presentata all’INPS con modalità telematica; 
l’Ente accerta il possesso dei requisiti richiesti e, in caso di 
riconoscimento del diritto, invia al lavoratore specifica certificazione, 
comprensiva della data di decorrenza del diritto; la cessazione, nella 
scuola, potrà comunque avvenire solo dal 1^ settembre, previa 
presentazione di domanda cartacea di cessazione, opportunamente 
documentata. 
 
Il Dirigente Scolastico formalizzerà la presa d’atto della cessazione, 
trasmettendola alla RTS per la chiusura della partita di spesa, 
all’Ufficio Scolastico e alle sedi INPS interessate. 



- 7 - 
CESSAZIONI 



“Per il personale del comparto scuola resta fermo, ai fini 
dell'accesso al trattamento pensionistico, che la cessazione dal 
servizio ha effetto dalla data di inizio dell'anno scolastico e 
accademico, con decorrenza dalla stessa data del relativo 
trattamento economico nel caso di prevista maturazione del 
requisito entro il 31 dicembre dell'anno” 
 
 
N.B. La norma si applica al personale DI RUOLO con 
domanda di cessazione presentata entro i termini 
previsti dall’annuale decreto del MIUR 



  

  

   

   

 

LIMITI DI ETA’  CS01 
PENSIONE ANTICIPATA / OPZIONE CONTRIBUTIVA CS10 
DIMISSIONI CS11* 
INIDONEITA’ a qualsiasi proficuo lavoro CS02 
INABILITA’ art. 2 comma 12 Legge 335/95 CS18 
CESSAZIONE PER MORTE CS14 
RECESSO dal rapporto di lavoro, cioè “dimissioni” fuori 
termine 

(CS07) 

* codice riferito a dimissioni volontarie senza diritto a pensione



LIMITI DI ETÀ D’UFFICIO  
Dipendenti (sia uomini che donne) che 
compiono 67 anni di età entro il 
31/08/2019 

  
            Anni 20 di servizio 

  
Dipendenti (sia uomini che donne) che 
compiono il 65^ anno di età entro il 
31/08/2019, se in possesso alla medesima 
data dei requisiti di anzianità contributiva 
previsti  dal D.L. 28/01/2019 n. 4 
(Convertito in Legge n. 26 del  28/03/2019) 

Uomini: 42 anni e 10 mesi 
Donne:  41 anni e 10 mesi 
N.B. I requisiti devono essere 
considerati  con riferimento 
al 31/08/2019 e senza 
arrotondamenti 

LIMITI DI ETÀ A DOMANDA 
Dipendenti che compiono 67 anni di età tra il 
1^ settembre 2019 ed il 31 dicembre 2019 

Anni 20 di  servizio   

Qualora ricorra il collocamento a riposo d’ufficio, la relativa 
comunicazione deve essere notificata al dipendente  entro il 

termine del 28 febbraio 



Il decreto legge 24 giugno 2014, n.90, convertito con modificazioni 
dalla legge  11 agosto  2014, n. 114, ha abolito l’istituto del 
trattenimento in servizio oltre i limiti di età, fatta eccezione per i 
casi in cui la permanenza sia necessaria  al fine di maturare 
l’anzianità contributiva minima per il diritto a pensione. 
 
Pertanto,  potranno chiedere il trattenimento in servizio (con   
istanza cartacea da presentare al Dirigente Scolastico  entro i termini 
stabiliti dall’annuale decreto ministeriale relativo alle cessazioni) 
solo i dipendenti che, compiendo il prescritto limite anagrafico entro 
il 31 agosto, non sono in possesso di 20 anni di anzianità 
contributiva entro tale data.  



Per valutare la sussistenza del requisito contributivo minimo per il 
diritto a pensione, dovranno essere considerati sia il rapporto di 
lavoro in essere con l’Amministrazione, sia gli eventuali precedenti 
rapporti di lavoro  cui corrispondano contributi versati presso le 
diverse gestioni previdenziali.  
 
Se il totale di 20 anni  è raggiunto attraverso la somma di anzianità 
contributive  relative a diverse gestioni previdenziali, il dipendente 
può ricorrere  all’istituto gratuito del cumulo o totalizzazione, 
maturando così il diritto a pensione (rif. Circolare Funzione 
pubblica n. 2/2015) 



Procedimento: 
 Accertamento della posizione contributiva e diritto a pensione  di vecchiaia 

presso l’INPS 
 Adozione del formale atto di rigetto della richiesta di proroga e collocamento a 

riposo, se sussiste diritto a pensione   oppure   comunicazione di trattenimento 
in servizio e durata dello stesso, se necessario per la maturazione dell’anzianità 
minima 

 
L’art.1 comma 257 della legge 208/2015, modificato dall’art. 1 comma 630 della 
legge 205/2017, prevede che il personale della Scuola, impegnato in innovativi e 
riconosciuti  progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera, possa 
chiedere l’autorizzazione al trattenimento in servizio per non più di 3 anni. Il 
trattenimento è autorizzato con motivato  provvedimento dal Dirigente Scolastico 
(per il personale comparto scuola) o da USR (per i dirigenti scolastici) 
  
N.B. Il trattenimento in servizio deve essere inserito al SIDI: gestione cessazioni – 
acquisire trattenimento in servizio. 



Le domande di cessazione presentate entro il 12 dicembre 2018 prevedevano la 
maturazione della seguente anzianità contributiva, a decorrere dal 01/09/2019: 

Il D.L. n. 4 del 28/01/2019– art. 15 (Convertito in Legge n.  26 del 28/03/2019) – ha 
disposto la riduzione dell’anzianità contributiva per l’accesso a pensione anticipata, 
ripristinando i requisiti già previsti nel periodo precedente: 

CESSAZIONE PER PENSIONE ANTICIPATA 
indipendentemente dall’età anagrafica 
(art. 24 c. 10  Legge 214/2011) 
  

 Uomini: 43 anni e 3mesi 
 Donne:  42 anni e 3mesi 
  

N.B. I requisiti devono essere considerati 
con riferimento al 31/12/2019 e senza 
arrotondamenti  

CESSAZIONE PER PENSIONE ANTICIPATA 
  indipendentemente dall’età anagrafica 
   

 Uomini: 42 anni e 10 mesi 
 Donne:  41 anni e 10 mesi 
  

N.B. I requisiti devono essere considerati con 
riferimento al 31/12/2019 e senza 
arrotondamenti  



Il precitato D.L. n. 4 del 04/01/2019 (Convertito in Legge n.  26 del 28/03/2019) ha previsto 
altresì la possibilità di pensionamento anticipato con la cd “QUOTA 100” 

CESSAZIONE PER “QUOTA 100”  
62 anni di età  + 38 anni di contributi 
N.B. I requisiti devono essere considerati con riferimento 
al 31/12/2019  

OPZIONE CONTRIBUTIVA 

PENSIONE OPZIONE DONNA  
Calcolo interamente contributivo  

58 anni di età + 35 anni di servizio 
Alla data del 31/12/2018 



Entro i termini annualmente fissati con decreto ministeriale, è 
possibile presentare – con modalità on line tramite POLIS – 
domanda di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale con contestuale attribuzione del 
trattamento pensionistico. 
 
In tal caso, il dipendente interessato deve anche precisare se – in 
caso di mancata accettazione del part – time – desidera cessare 
comunque dal servizio oppure continuare l’attività lavorativa a 
tempo pieno.  



1. Chi può produrre  la domanda in oggetto? 
 
      Possono produrre tale istanza  esclusivamente i dipendenti che: 
 
Abbiano maturato un’anzianità contributiva pari a 41 anni e 

10 mesi (donne) o 42 anni e 10 mesi (uomini), cioè i requisiti 
per la pensione anticipata 

 
Non compiano entro il 31 agosto dell’anno scolastico in 

corso i 65 anni di età 



2.  Cosa percepiranno i dipendenti che sceglieranno  tale 
possibilità? 
 
 Lo stipendio rapportato alle ore di servizio 

 
Una parte della pensione maturata: l’importo di pensione 

sarà pagato  in misura inversamente proporzionale  
all’orario di lavoro. Se il dipendente lavorerà per ore 10/18, 
la pensione maturata sarà pagata nella misura di 8/18. In 
ogni caso, la somma di stipendio e pensione non potrà 
essere superiore all’importo  dello stipendio intero. 



3. Chi usufruisce di questa formula, potrà tornare al tempo pieno?        
 Ovviamente NO 
4. Fino a quando il dipendente potrà restare in servizio? 
 Solo fino a 65 anni di età (v. limiti di età) 
5. Il dipendente in part – time con pensione sviluppa una 

progressione stipendiale come gli altri dipendenti? 
 Si 
6. Ha diritto alla liquidazione del TFS/TFR? 
 No finché lavora; la buonuscita sarà attribuita solo alla  definitiva 

cessazione del rapporto di lavoro, e pagata nei termini spettanti a 
tutti gli altri lavoratori 

7. Cosa accade del trattamento pensionistico, quando cessa 
definitivamente? 

 Sarà rideterminato, in considerazione della maggiore  anzianità  
di  servizio  nel frattempo maturata 



L’interrogazione dl diritto a pensione è disponibile al seguente 
percorso: 
 
Fascicolo Personale Scuola  -  Comunicazione Servizi INPS  -  
interrogare diritto a pensione. 
 
N.B. Per le pensioni in regime di cumulo, ancorché descritte come 
tali nelle note, il SIDI riporta “NESSUN DIRITTO”. Stiamo chiedendo 
all’INPS la corretta certificazione tramite PEC. 
 
Sia con la convalida  che con l’acquisizione delle domande di 
cessazione si rende disponibile il “posto in organico ” del 
dipendente, pertanto occorre massima attenzione. 





Se un dipendente cessa in corso d’anno per inidoneità permanente  
assoluta o per morte, nonché con decorrenza 1^ settembre per 
limiti di età d’ufficio – APE Sociale – Ape volontaria – Lavoratori  
precoci, cioè in tutti i casi in cui non risulta presentata una domanda 
di cessazione on line, tramite POLIS, si procede ad acquisire la 
cessazione: 
 
Percorso:  fascicolo personale scuola – gestione cessazioni – 
acquisire cessazione – dati anagrafici – operazione giuridica…si  
seleziona  il codice  specifico dal menù a tendina che il sistema  
propone – si indica la decorrenza della cessazione e, qualora 
richiesta, la data della domanda. 
 
N.B. In caso di acquisizione della cessazione per morte, la data da 
inserire è quella del giorno successivo al decesso. 



Per le cessazioni con decorrenza 1^ settembre, relative ad istanze on 
line, si procede invece alla CONVALIDA  della cessazione.  
 
Percorso: fascicolo personale scuola – gestione cessazioni – gestione 
domande inoltrate – lista domande – selezionare la domanda 
cliccando sulla “lente” – si accede direttamente alla funzione di 
acquisizione per i codici  CS01 - CS10 – CS11 .  
Le domande per le quali è già stata acquisita la cessazione 
presentano il segno di “spunta” nella colonna “cessazione già 
acquisita” e non presentano più il disegno della lente. Se si vuole 
visualizzare la domanda, si clicca sull’icona della stampante. 

N.B. PRIMA DI PROCEDERE ALLA CONVALIDA, E’ NECESSARIO CHE SIA 
PERVENUTO L’ACCERTAMENTO DEL DIRITTO A PENSIONE DA PARTE 
DELL’INPS E LE OPPORTUNE INDICAZIONI DA PARTE DEL MIUR/USP 



Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca 
Ufficio scolastico regionale per l'Emilia-Romagna 

Ufficio VII – Ambito Territoriale di Forlì - Cesena e Rimini 
Sede di Forlì - Cesena 

- Unità Operativa 8 - Riscatti, Cessazioni e Pensioni - 
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